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Gli americani Valerie Fortney e Bryan Schneider sono cresciuti 
nell’Ohio e sei mesi dopo il loro matrimonio si sono trasferiti 

nel Nuovo Messico. La giornalista e scrittrice freelance Valerie si 
è laureata in storia e ha lavorato come agente di viaggio, consu-
lente aziendale, organizzatrice e guida turistica. Bryan Schneider 
ha due lauree, in geologia ed economia, ha fatto il perito per una 
società di assicurazione poi ha cambiato professione diventan-
do insegnante d’inglese ed esperto nella ricerca genealogica. I 
due coniugi sono affascinati dall’Italia e dai suoi abitanti. Hanno 
venduto la loro casa in America e sono venuti in Italia. 
Hanno fatto una ricerca genealogica per scoprire i paesi della 
nonna di Valerie: “Ho chiesto a dei parenti in America che non 
conoscevo ma che mio nonno mi aveva indicato, come i più 
informati della famiglia, e abbiamo fatto dei viaggi in Basilica-
ta, dopo aver scoperto i paesi di origine. È stata una bellissima 

Valerie Fortney e Bryan Schneider, 
promotori del turismo delle radici

Hamza Zirem
Scrittore e poeta italo-algerino, nonché membro del Comitato Scientifico del CUEBC



83

Metodi e strumenti per le politiche culturali Territori della Cultura

esperienza, perché abbiamo trovato la parentela nei paesi di Anzi 
e Laurenzana. La famiglia di mia nonna è arrivata negli Stati Uni-
ti dalla Basilicata durante il primo decennio del XX secolo. Mio 
marito ed io abbiamo visitato per la prima volta la Lucania nel 
2003 con mia madre e mia sorella. Siamo rimasti sbalorditi dalla 
bellezza. Siamo tornati diverse volte e ne siamo rimasti affasci-
nati. Con mio marito Bryan, abbiamo deciso di rimanere, abbia-
mo comprato una casa a Trivigno nel 2010. Questa avventura 
è stata ripresa in America da un programma televisivo (House 
Hunters International).  All’inizio, i Trivignesi si sono meravigliati 
che una coppia di americani avesse comprato una casa nel loro 
paese. Siamo stati veramente fortunati di aver trovato un’ottima 
accoglienza, abbiamo partecipato alla vita sociale del paese e 
abbiamo avuto rapporti di amicizia con tutti” dichiarava Valerie. 
Con la loro simpatia unica e il loro carattere solare, la saggezza 
risplende sul loro volto sorridente, le parole di Valerie e Bryan ci 
trasmettono forti emozioni. Apprezzano la bellezza della regio-
ne e le tradizioni dei suoi abitanti. Hanno abbracciato la cultura 
e imparato perfettamente la lingua per osservare tutti i borghi 
lucani “dall’interno”. Hanno apprezzato tantissimo la storia, l’ar-
chitettura, l’artigianato tradizionale, i diversi festi-
val e tutto ciò che rende la Basilicata interessante 
ed unica.
Come giornalista freelance e scrittrice, Valerie si 
occupa da anni dei viaggi e del turismo. Ha scritto 
sulla Lucania centinaia di articoli per i suoi blog, 
per diversi siti web e per i giornali americani, fa-
cendo una effettiva promozione turistica: “Penso 
che la Basilicata possieda tante cose positive e 
molte risorse per poter sviluppare il mercato turi-
stico alternativo, cioè non quello dei grandi gruppi, 
ma un turismo più sostenibile, che può aiutare i 
piccoli paesi. È necessario gestire queste risorse 
e diffondere le informazioni, per rendere più facile 
l’accesso e i collegamenti per i turisti stranieri. In 
Lucania ci sono ancora belle e autentiche tradizio-
ni, da valorizzare e da non perdere. Ciò che attira i 
turisti è proprio il senso di autenticità. Spero che i 
Lucani possano vedere la loro terra, con gli occhi 
degli stranieri che vengono in questa regione, fer-
mandosi un attimino e dichiarando: Ma io mi trovo 
in un posto stupendo!” Valerie ha pubblicato un 
libro intitolato “52 Things to See and Do in Basilicata” (My Bella 
Vacanza Press, 2020). È la prima guida in inglese dedicata esclu-
sivamente alla Basilicata. Nella prefazione del volume, l’autrice 
scrive: “Ci siamo innamorati delle persone e dei paesaggi, delle 
tradizioni secolari, dell’unicità e del senso del luogo”.
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Il turismo delle radici, un motore per lo sviluppo del sistema tu-
ristico italiano 

“Italian Ancestral Journeys. A Diy Guide to Visi-
ting Your Ancestor’s Towns” (Viaggi ancestrali 
italiani. Una guida fai da te per visitare le città 
dei tuoi antenati) di Bryan Schneider è un libro 
edito da My Bella Vacanza Press nel 2025. L’au-
tore è un genealogista professionista, ricerca-
tore e docente che vive in Italia da tantissimi 
anni. Ha una vasta esperienza di ricerca utiliz-
zando varie fonti. Aiutare le persone a trovare i 
legami con la loro casa ancestrale. Fare ricer-
che locali che spesso forniscono risultati che 
non possono essere ottenuti tramite internet. 
Trovare un legame con la propria famiglia può 
sembrare un compito arduo, ma è possibile. 
Ci sono degli esperti che forniscono servizi di 
ricerca genealogica mettendo insieme un pac-
chetto di ricerca adatto ad ogni esigenza. Vale-
rie e Bryan hanno una vasta esperienza in que-
sto ambito e sono membri dell’Associazione di 
Genealogisti Professionisti (Association of Pro-
fessional Genealogists). La loro disponibilità in 
tutta Italia, le loro competenze linguistiche e le 

loro conoscenze sono una grande risorsa. La guida pratica di 
Bryan Schneider è rivolta per chi sogna di visitare le città dei suoi 
antenati, l’aiuta a trasformare quel viaggio da sogno in realtà! 
Con spunti e passaggi pratici per ottenere il massimo, il libro lo 
prepara alla ricerca genealogica prima del viaggio, alla piani ca-
zione dell’itinerario e a cosa fare e cercare una volta arrivato in 
Italia. Rintracciare i depositi di registri disponibili degli antenati 
italiani. Fornire un albero genealogico, un rapporto dettagliato 
della ricerca e copie digitali di tutti i registri. I consigli illuminanti 
di un esperto membro dell’Associazione dei genealogisti profes-
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sionisti che ha già guidato centinaia 
di clienti nelle loro città ancestrali in 
Italia dimostra una professionalità 
certa. Per più di un decennio, Bryan 
e sua moglie Valerie hanno aiutato 
le persone a scoprire di più sulle loro 
origini e a piani care e vivere un’espe-
rienza davvero unica durante la visita 
delle loro città ancestrali. Amano ri-
vedere le fotogra e dei loro clienti, è 
una cosa che gli procura un’immensa 
gioia. Per le persone venute da lon-
tano c’è qualcosa di molto speciale, 
quasi mistico, nell’essere lì, nel vede-
re i luoghi dei loro antenati, nel cam-
minare per le strade che hanno calpe-
stato ogni giorno e nell’essere dentro 
le chiese dove sono stati battezzati, 
sposati e dove potrebbero aver pre-
gato settimanalmente con i loro fami-
liari e cittadini. Visitare le città ance-
strali può essere davvero grati cante 
e una delle esperienze più toccanti 
nella vita. Si rivolgono a Bryan e Va-
lerie anche delle persone famose, è il 
caso per esempio dell’attrice e produttrice Angie De Grazia che 
ha radici a Trivigno e a Brindisi di Montagna; o anche sua zia, la 
storica d’arte Diane De Grazia. Il turismo delle radici è un’offerta 
turistica strutturata attraverso appropriate strategie. Con grande 
passione, Valerie e Bryan continuano a lavorare per le persone 
che vogliono ritrovare le loro origini italiane, organizzando per 
loro un percorso straordinario alla scoperta dei luoghi, costumi, 
cultura e sapori del paese dei loro avi. Propongono tutti i detta-
gli sulle attività, eventi ed itinerari dedicati a loro. Come esperti, 
suggeriscono un itinerario personalizzato per esplorare i luoghi 
che hanno foggiato le loro origini. Rendono unici i loro viaggi in 
Italia. Questo tipo di turismo rivolto ai discendenti di persone 
emigrate, che ritornano a visitare i luoghi in cui sono vissuti i 
propri antenati è diventato un importante motore per lo sviluppo 
del sistema turistico italiano. 


